
AZZURRO FRA LE NUVOLE  (Kizomba) 

 
                                                                                                       Musica  di G. Gentile 
                                                                                                          Testo di S. Gamberucci  

Qui ,   piove sempre da quando manca lei  
anche se ,   se incontrassi il suo sguardo  me ne andrei, 
giorni bui,    sfumature di grigio che non dà , 
il bel colore d'Azzurro  fra le nuvole... 
Già,  da ragazzina  ballava  intorno a me, 
e le sue mani,  un costante tormento  dentro me, 
la ragione,  è l'impossibile essere  di più , 
ma dietro un vetro appannato  rubavo un po' di "blu"... 
 
Rit : Pioggia  che bagna la faccia   
         nascondi  una lacrima scende selvaggia 
         e accende  ricordi di corpi  sudati intrecciati 
         amanti  di giorni perduti o cercati, 
         ma senza un "noi",  dentro un ritmo del cuore , 
         ma senza un" poi",  come una goccia nel mare ,  
         pioggia che bagna il mio amore    
         ripeti  il suo nome   e accendi  il colore  
         d'Azzurro  fra le nuvole... 
 
Poi ,   il suo corpo più donna diventò, 
si sposò e un grande sogno da me  la allontanò, 
che farà,  è un chiodo fisso  che non mi passa mai , 
se  ci sarà  l'azzurro fra le nuvole... 
Qua,  nella tempesta  ho imparato un'emozione , 
e  la mia donna, non chiede dove ho lasciato il mio cuore, 
la  ragione,  era  impossibile  essere di più, 
ma dietro un vetro appannato  volevo un po' di "blu" 
 
Rit : Pioggia  che bagna la faccia   
         nascondi  una lacrima scende selvaggia 
         e accende  ricordi di corpi  sudati intrecciati 
         amanti  di giorni perduti o cercati, 
         ma senza un "noi",   dentro un ritmo del cuore , 
         ma senza un" poi",   come una goccia nel mare ,  
         pioggia che bagna il mio amore    
         ripeti  il suo nome   e accendi  il colore  
         d'Azzurro  fra le nuvole... 
 
Pioggia   che bagna la faccia     
nascondi  una lacrima scende selvaggia  
e accende  ricordi  di  corpi  sudati intrecciati  
amanti di  giorni  perduti o cercati , 
ma senza un "noi",   dentro un ritmo del cuore ,  
ma senza un" poi",   come una goccia   
d’ Azzurro  fra le nuvole... 
 


